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CULTURA&SPETTACOLI
di Linda Terziroli

Lectio magistralis al Sa-
cro Monte del grande attore
italiano Umberto Orsini. Ap-
puntamento da non perdere
il prossimo giovedì 6 luglio,
alle 21, alla Terrazza del Mo-
sè con “Il grande inquisitore”
di Fjodor Dostoevskij, nel-
l’ambito del festival “Tra Sa-
cro e Sacro Monte”, diretto
da Andrea Chiodi. 

Il grande attore di Novara,
dopo Fellini e Visconti, ave-
va interpretato Ivan nello
sceneggiato televisivo di
Bolchi che lo consacrò al
grande pubblico. 

«Vivo da quarant’anni col
Grande Inquisitore di Dosto-
evskij – racconta Orsini - da
quando cominciai ad occu-
parmene in occasione di un
romanzo sceneggiato che al-
la fine degli anni sessanta fu
realizzato da Sandro Bolchi
per la Rai-TV e che fu seguito
da più di venti milioni di per-
sone per otto settimane di
seguito. Qualcosa di inim-
maginabile oggi». 

Ma non sarà solo uno
spettacolo teatrale ma «una
chiacchierata sui Fratelli
Karamazov, una lezione sul-
la poesia, tra Pascoli e Leo-
pardi, sul pensiero, sulla filo-
sofia, una chiacchierata uti-
le a partire dal capolavoro di
Dostojevskij» spiega l’attore
che ha convissuto per tanti
anni col personaggio di Ivan,
«ci saranno passi da Kara-
mazov sulla fede, la libertà, il
dubbio, la religione. Mi rivol-
gerò al pubblico, come fosse
una ted conference, in cui
parlerò del personaggio che
ha rappresentato una cosa
importante nella mia vita.

Parlerò dello sceneggiato
molto amato dal pubblico ed
entrato nell’immaginario
collettivo». 

Orsini si confronterà con
il chiaroscuro di uno dei per-
sonaggi più discussi e tor-
mentati della letteratura:
Ivan Karamazov. 

«Alla fine esce da questo
personaggio, Ivan, una spe-
cie di Faust alla ricerca di se
stesso. Il grande Inquisitore
sarà un pezzo declinato in

chiave moderna, diretta. Re-
citerò in maniera secca, inci-
siva, come fosse la parola di
un leader, a cui le persone si
assoggettano facilmente». 

Nello spettacolo emerge-
rà con forte intensità il tema
della ricerca della libertà de-
gli uomini e una critica al
cattolicesimo: «Gli uomini
sono costretti a essere liberi,
ma la libertà li rende infelici,
perciò sono felici soltanto
nell’appartenere a qualcosa

o qualcuno, vivere in quello
che Dostoevskij chiama con-
fortevole formicaio. È un do-
no terribile la libertà, che ha
dato loro molto tormento.
Cristo ha negato agli uomini
la prova del miracolo. Dio ci
mette alla prova, gli uomini
non si rendono conto di que-
sta libertà. L’uomo non è pre-
parato a vivere la libertà, de-
ve delegare qualcuno e va a
cercare questo qualcuno
sotto terra e lo trova. C’è una

critica molto dura alla cri-
stianità». 

Ci sarà spazio anche per
l’uomo Umberto Orsini, oltre
all’attore che ha interpreta-
to Dostoevskikj: «La mia se-
rata verterà su queste tema-
tiche, ma parlerò anche di
me stesso, del mio rapporto
con Dostoevskij, con il per-
sonaggio Ivan, secondo la
mia interpretazione. C’è una
matrice shakespeariana nel
personaggio: c’è l’abisso.
Ivan è stato un personaggio
che ho studiato allora e che
ha avuto una grande incisi-
vità sull’immaginario collet-
tivo: la mia grossa notorietà
nasce da lì, oltre ai film in cui
ho recitato con Fellini (“La
dolce vita”) e Visconti (“La
caduta degli dei”, con cui l’at-
tore si aggiudica il Nastro
d’argento e “Ludwig”, ndr)». 

Dopo Karamazov, Umber-
to Orsini sarà impegnato con
l’intenso spettacolo “Co-
penhagen” in calendario da
ottobre: «È un testo di suc-
cesso ma non è semplice,
che si basa sulla fisica: gli
scienziati Niels Bohr, sua
moglie Margrethe e Werner
Heisenberg, due grandi fisici
si incontrano nel 1941, ma il
loro è un incontro che si con-
clude con una lite. Il loro ten-
tativo è quello di chiarire co-
sa avvenne a Copenaghen,
quando, improvvisamente,
il fisico tedesco Heisenberg
fece visita al suo maestro
Bohr, in una Danimarca oc-
cupata dai nazisti. Se quei
due si fossero messi d’accor-
do, grazie a questo incontro-
scontro, la bomba atomica
forse sarebbe stata nelle ma-
ni di Hitler e oggi non ci sa-
rebbe più l’occidente». n

IL FESTIVAL Appuntamento domani sera con la Lectio magistralis del grande attore al Sacro Monte 

“Il grande inquisitore”
secondo Umberto Orsini 

di Lidia Romeo

Roberto Recchioni, l’ante-
prima di un film coprodotto da 
Sky e il concerto di Claudio Si-
monetti dei Goblin, sono solo 
alcuni degli ingredienti del pri-
mo Festival Fondo Sclavi, al ca-
stello di Venegono Superiore 
nel fine settimana dal 7 al 9 lu-
glio.

Per la prima volta gli eventi
legati alla promozione del fon-
do Sclavi, (una donazione di 
circa 6500 volumi da parte di 
Tiziano Sclavi, papà di Dylan 
Dog, alla biblioteca civica), si 
fondono con il tradizionale ap-
puntamento estivo del Cine-
musica da paura promosso 
dall’associazione Sui sentieri 

della musica. Il risultato è un 
programma fitto di iniziative 
legate al mondo dell’horror, del
thriller e della fantascienza, in-
crociando tempi e generi, da «Il
gabinetto del dottor Caligari» 
musicato dal vivo da France-
sca Badalini e i Soul Takers a 
«Monolith», film e fumetto del 
prossimo futuro.

L’apertura del festival ve-
nerdì è dedicata all’anteprima 
di un progetto innovativo:«Mo-
nolith», titolo di un graphic no-
vel (o fumetto) e di un film di 
prossima uscita. Il progetto, co-
prodotto da Sky e Bonelli edito-
re, vanta firme italiane impor-
tanti: da Roberto Recchioni, 
sceneggiatore assieme a Lo-
renzo Ceccotti (LRNZ), che ha 

disegnato il fumetto, mentre il 
giovane talento Ivan Silvestrin
è alla regia del film con cast in-
ternazionale tra cui Katrina 
Bowden e Brandon Jones.

Tutti i protagonisti saranno
ospiti del Castello di Venegono 
venerdì pomeriggio dalle 18 
per incontrare il pubblico e 
spiegare il progetto prima del 
concerto jazz di Michele Di To-
ro (alle 20.30) e a seguire, su 
prenotazione, la proiezione in 
anteprima assoluta del film 
Monolith (per info www.fon-
dosclavi.it). Per chi non doves-
se riuscire ad accreditarsi al-
l’evento (i posti sono limitati), 
in parallelo l’associazione Cor-
tisonici propone, sempre nel 
giardino della sede dei combo-

niani, la proiezione di una serie
di cortometraggi fanta-horror, 
a oltranza anche dopo la mez-
zanotte, per accompagnare la 
performance no-stop di illu-
stratori e fumettisti guidati da 
Fabio Folla con un unico man-
tra: una tavola all’ora, fino ad 
esaurimento forze.

La giornata di sabato si apri-
rà alle 15 con i giochi di ruolo a 
tema horror a cura dell’asso-
ciazione Avventurieri, mentre 
alle 18 è previsto l’incontro con
Claudio Simonetti, composito-

re di colonne sonore indimen-
ticabili come quelle di Suspiria 
e Profondo Rosso, che salirà sul
palco per il concerto alle 21.30 
dopo l’esibizione degli Ottoni 
da paura. La giornata di dome-
nica comincia alle 17.30 con il 
laboratorio di maschere africa-
ne e balli «da paura» seguito 
dal concerto al pianoforte di 
Luigi Palombi e, alle 21.30 la 
proiezione de «Il gabinetto del 
dottor Caligari» musicato dal 
vivo da Francesca Badalini e 
Soul Takers. «Venegono sta va-
lorizzando il suo legame con 
l’arte legata alla paura, con 
questo festival e con l’investi-
mento di 50mila euro per am-
pliare la biblioteca», ha ricor-
dato il sindaco Ambrogio Cre-
spi, ringraziando i ragazzi di 
coop Totem e di tutte le asso-
ciazioni che hanno collaborato
all’organizzazione l primo Fon-
do Sclavi Festival. n

La presentazione

LA NOVITÀ La kermesse si svolgerà dal 7 al 9 luglio al castello di Venegono Superiore. Attesi grandi ospiti per appuntamento di alto livello

Il Fondo Sclavi dà vita al suo festival 
La cultura cresce nel nome di Dylan Dog
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